
 
 
 

 

Mai a memoria 
di Enrico Prete 

 
Mi sveglio  
e mi ritrovo 
meravigliosamente 
incompiuto, 
immaturo, 
imperfetto. 
Coerente col mondo, 
sempre con la stessa 
facciata, 
quella rotta, 
che ho esibito 
e mai taciuto. 
Non inseguo 
presuntuosi copioni, 
non alimento inutili legami, 
non illudo e  
non ti illudo. 
Non amo  
nei momenti in cui  
non so amare. 
 
Mi sveglio  
e non ti ritrovo. 
Troppo forte 
il richiamo 
di chi si mostra sicuro, 
maturo, 
perfettamente 
promosso in amore. 
 
Io intanto ripasso  
il bacio, il pianto, il sorriso. 
Non li voglio mai sapere 
a memoria. 
 
 
 



 
 
 

 

Mio mare 
di Enrico Prete 

 
Ho un mare a cui arrendermi. 
 
Tu che a bracciate 
tracci scie nell’apparente immobile, 
insistendo sul concetto di  
libertà. 
Io che ad abbracciare 
non sono mai stato capace, 
indietreggio per conto del limite, 
la mia resa alla  
profondità. 
 
Un tuffo nel blu, 
rimbombo che sovrasta i pensieri, 
quelli che affondano. 
che, fatti piombo, 
giù trascinano. 
Così sotto che avverto il mondo. 
E quasi mi spavento 
e dentro tace ogni incanto. 
 
Ma quando sono perso, 
quando non conosco in quale  
verso 
esplode e mi aspetta il cielo, 
è proprio allora 
che io mi aggrappo a te che, 
come mare, 
mi porti sempre in superficie. 
 


